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alla linea
del tram
verso un
Parco della
Valle del

Cosia” è il titolo di un in-
contro organizzato della
Circoscrizione 4 di Cam-
nago Volta lo scorso 25
gennaio presso la Sala
Consiliare di piazza Mar-
tignoni per rilanciare il
progetto della costituzio-
ne di un Parco Locale di
Interesse Sovracomunale
dalle sorgenti del torren-
te Cosia alla città. Davan-
ti ad un numeroso ed in-
teressato pubblico, gli ar-
chitetti Giuseppe Rey-
naud e Marco Casti-
glioni de “La Città Pos-
sibile Como” hanno rac-
contato di come l’interes-
se della loro associazione
verso quest’area sia nato
nel 1994, con un progetto
di recupero del tratto
compreso tra Camnago
Volta e Solzago della ex
linea tranviaria Como-
Lecco, dismessa negli
anni ’50, per renderlo
fruibile come percorso ci-
clo-pedonale nel verde.
Progetto che si è concre-
tizzato grazie al coinvol-
gimento di singoli cittadi-
ni, di associazioni locali
(solo per citarne alcune, i
Volontari Antincendio, cui
si deve il recupero del
tracciato; il Gruppo dei
Donatori del Tempo, au-
tore di un interessante
studio per permettere
l’accessibilità dell’area
anche ai disabili, oltre a
Legambiente, che nel giu-
gno 2005 vi ha realizzato
un campo di lavoro inter-
nazionale), delle Scuole,
delle Istituzioni e degli

Enti Pubblici. Lungo que-
sto sentiero è stato realiz-
zato nel 2002 un nuovo
ponte pedonale, sui resti
dell’antico “Ponte dei Bot-
tini”, grazie ad un accor-
do di Programma tra i Co-
muni di Como e Taver-
nerio e “La Città Possibi-
le Como” e all’intervento
di alcuni sponsor privati.

Durante lo scorso anno
scolastico “La Città Pos-
sibile” e l’Istituto profes-
sionale agro-ambientale
“S. Vincenzo” di Albese
con Cassano, rappresen-
tato durante la serata
dalla coordinatrice Ro-
sella Spinelli e dal do-
cente Ismaele Pozzoli,
hanno messo a punto un
progetto didattico, da cui
è nata una convenzione
biennale con il Settore
Parchi e Giardini del Co-
mune di Como per cui i

“D

ragazzi, guidati dai loro
docenti, stanno recupe-
rando e mettendo in sicu-
rezza il sentiero che con-
duce alla spettacolare
“Cascata dei bottini” e
quello di collegamento tra
la via Pannilani a Cam-
nago Volta ed il lavatoio
di Lora, oltre ad occupar-
si del recupero ambienta-
le di una balza di terreno
situata tra la Passeggia-
ta Voltiana e il cimitero di
Camnago, con la catalo-
gazione delle colture pre-
esistenti e la ripiantuma-
zione di filari delle varie-
tà locali di vite e di altre
piante da frutto un tem-
po presenti nella zona.

Durante questi anni, la
fruizione dell’area da par-
te di categorie sempre più
diversificate di persone è
andata sempre crescendo,
come pure l’interesse del-

le Amministrazioni Co-
munali, grazie anche ai
numerosi momenti di in-
formazione e approfondi-
mento, di festa e socializ-
zazione organizzati al suo
interno. Questo ha raffor-
zato l’idea della costitu-
zione di un grande Parco
estensivo lungo la Valle
del Cosia, al fine di risco-
prire e valorizzare questo
territorio, ricco di notevo-
li valori paesaggistici (un
paesaggio ancora a forte
connotazione agricolo-
forestale), naturalistici,
geologici (le “marmitte dei
giganti”, localmente det-
te “bottini” e le spettacola-
ri forre create dall’azione
erosiva del torrente), sto-
rici e culturali (i luoghi
voltiani, le antiche casci-
ne, il Mulino Beretta, la
chiesetta di Campora). In
questo modo si offrirebbe

L’IDEA DI DARE VITA AD UN PARCO LOCALE DI INTERESSE SOVRACOMUNALE

Dalle sorgenti del Cosia alla Città
Un progetto
coltivato da
tempo e illustrato
la scorsa
settimana
dagli architetti
Giuseppe Reynaud
e Marco
Castiglioni
de “La Città
Possibile Como”.
Vediamo di che
cosa si tratta
di SILVIA FASANA

alla città un luogo verde
di svago e relax, tutelato
dalla pressione insediati-
va che sta pian piano ero-
dendo le aree ancora libe-
re della periferia urbana.
L’ipotesi prevede il coin-
volgimento dei Comuni di
Tavernerio e di Como, con
l’allargamento ad Albese
con Cassano ed Albavilla,
in cui scorre il primo trat-
to del torrente Cosia.

La forma legislativa
identificata come più ade-
guata risulta essere quel-
la del Parco Locale di In-
teresse Sovracomunale
(PLIS), previsto dalla nor-
mativa regionale sulle
Aree Protette. Secondo i
promotori, il PLIS della
Valle del Cosia dovrebbe
prevedere modalità “leg-
gere” di gestione e valo-
rizzazione del territorio.
La possibilità come Par-
co di partecipare a bandi
nazionali ed europei, ren-
derebbe fattibili interven-
ti per la riqualificazione
del sistema delle acque, la
salvaguardia delle aree
ancora naturali e la con-
nessione della rete ecolo-
gica, il ripristino della
rete dei sentieri ed il re-
cupero di antichi monu-
menti della storia e cul-
tura locale. Inoltre, sareb-
be possibile individuare
modalità di sostegno del-
le attività agricole anco-
ra esistenti che, indirizza-
te verso forme di gestio-
ne compatibili, possano
trarre nuove occasioni di
sviluppo, nel rispetto del-
la tradizione del passato.

Qualche passo nella di-
rezione della costituzione

di un PLIS è già stato fat-
to alcuni anni fa dal Co-
mune di Tavernerio con la
realizzazione di uno stu-
dio floristico-vegetazio-
nale ed un’analisi della
qualità ambientale del-
l’area, lavoro che ha for-
nito le basi per la stesura
di un “Progetto di fatti-
bilità” per l’area protetta.
L’istituzione del Parco è
inoltre prevista nel Piano
di Azione di Agenda 21
approvato dal Comune di
Como nel 2005.

Marialuisa Tetta-
manzi, assessore all’Am-
biente e Comunicazione
del Comune di Lurate
Caccivio, ha spiegato le
tappe amministrative ne-
cessarie alla costituzione
di un PLIS, da lei effica-
cemente definito come
«un luogo dove le regole
dettate dalle leggi non
stravolgono quanto è già
esistente, anzi… un luogo
dove natura e attività
umana possono “cammi-
nare insieme”!», portando
la sua recente esperienza
dell’istituzione del PLIS
delle sorgenti del torren-
te Lura tra i comuni di
Lurate Caccivio (capo-
fila), Faloppio, Gironico,
Montano Lucino, Oltrona
S. Mamette,Uggiate Tre-
vano, Villa Guardia, rico-
nosciuto ufficialmente
dalla Provincia il 1° mar-
zo dello scorso anno.

La presidente della Cir-
coscrizione, Franca Ron-
chetti, ha dichiarato l’in-
tenzione di sensibilizzare
il Comune di Como ad as-
sumere il ruolo di capofila
per portare avanti l’idea
della costituzione di un
PLIS anche per la Valle
del Cosia, che diventereb-
be l’altro polmone verde
della città, oltre alla fa-
scia boscosa della Spina
Verde (già riconosciuta
Parco Regionale). Da par-
te sua, l’assessore alle
Circoscrizioni e ai rappor-
ti con i quartieri, Mauri-
zio Faverio, ha assicura-
to il suo impegno a farsi
portavoce con gli assesso-
ri D’Alessandro e Peverel-
li e con il sindaco Bruni
per dare presto inizio al-
l’iter di costituzione del
Parco, facendo tesoro del-
le esperienze già fatte.
Ha, inoltre, evidenziato
come la Valle del Cosia sia
un caso emblematico in
cui la difesa dell’ambien-
te parte “dal basso”, da un
concreto interesse e amo-
re per il proprio territorio.
Posizione condivisa dal
presidente della Commis-
sione Assetto del Territo-
rio, Ambiente ed Ecologia,
Trasporti e Lavori Pub-
blici del Comune di Como,
Mario Lucini, che ha
sottolineato come la vali-
dità dell’idea del Parco sia
comprovata dall’esigenza
espressa da molti cittadi-
ni, augurandosi che di-
venti presto una bella re-
altà. Analogo interesse è
stato espresso dal Consi-
gliere comunale di Como,
Roberta Marzorati e
dell’assessore al Comune
di Tavernerio, Domenico
Di Gregorio.

adre Carlo Gia-
na, missionario
comboniano, è
entrato nella
casa del Padre

domenica 20 gennaio.
Nato a Chiuro nel 1937,
aveva appena compiuto
70 anni di cui quasi 45 di
missione in Africa: in Eri-
trea ed Etiopia. Per un pe-
riodo di 6 anni responsa-
bile come Provinciale del-
le comunità comboniane
dell’Etiopia. Vocazione
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NON ADDIO MA ARRIVEDERCI

L’ultimo saluto a padre Carlo Giana
piena di zelo e di grande
fede soprattutto nei mo-
menti difficili per le situa-
zioni politiche. Aveva una
visione ampia della real-
tà ecclesiale, la sua espe-
rienza pastorale lo faceva
ultimamente esclamare:
“Molti vorrebbero ridurre
la Chiesa ad una sempli-
ce associazione di benefi-
cenza, noi missionari sia-
mo molto di più e dobbia-
mo valorizzare lo specifi-
co dell’evangelizzazione”.

Lo scorso 22 dicembre
celebrava 45 anni di sa-
cerdozio. Trovandoci ac-
canto a lui nella casa di
Milano ci raccomandò ben
due volte di ricordarlo al
Signore: è ciò che facem-
mo in comunità a Rebbio
nell’Eucaristia del saba-
to. Premuroso e insieme
discreto nei riguardi di
tutti non ha mai fatto pe-
sare la prossimità del
passo che stava per fare.
Gioviale, pieno di vivaci-

tà  accettava con pazien-
za la sua “ora” per offrire
la vita in uno slancio ge-
neroso seguendo san Da-
niele Comboni; è ciò che è
avvenuto la sera di dome-
nica 20.

Che nessuno dica che
resterà un vuoto da col-
mare perché padre Carlo
ha sempre vissuto in pie-
nezza la sua vita, se mai
c’è un lavoro da continua-
re.

p. A.B.


